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L’approvazione del DL n. 80/2021, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

L’art. 6 del DL n. 80/2021 ha infatti previsto, fra le altre cose, l’adozione
di un Piano Integrato di Attività e Organizzazione (d’ora in poi 

fino a oggi, introducendo il concetto di «pianificazione integrata» e superando, quindi, l’approccio 

assicurarne la sinergia, l’allineamento e la coerenza reciproca

dell’Ente, garantendo chiarezza e intelligibilità 

esplicitare e condividere con questi ultimi tutta l’azione c

Inoltre, si pone quale strumento volto a indirizzare e gestire, nell’arco del prossimo triennio, il miglioramento 
dei risultati perseguiti dall’Ente e dalla struttura, alla luce delle attese degli stakeholder e in funzione di 

l’auspicio del legislatore, non deve rappresentare una mera sommatoria. In particolare, il PIAO descrive:

gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 





il proprio apprezzamento, per l’intento sotteso al 

Piani, appaiono ancora disomogenee e non armonizzate, e accrescono dunque l’eventualità che il Piao possa 
, “un adempimento formale aggiuntivo entro il quale i precedenti Piani vanno 

bili) e sovrapponendo l’ulteriore 
– – di ricomporli nel più generale Piao” (cfr. pt. 4.1. parere n. 506 del 2022), anziché 

affermarsi come strumento unitario che sostituisce e metabolizza i Piani del passato, per quella “visione 
ata dell’organizzazione” di cui parla anche l’AIR.

proprio l’approccio graduale raccomandato dal Consiglio di Stato, approccio graduale all’innovazione 
rappresentata dall’introduzione del Piao, nella consapevolezza dei “costi” e dei “tempi” necessari alla 

“di riforma”, ma “per riforme” che anche altro suppongono, come peraltro immagina la stessa l. n. 113 del 
2021, nel cui disegno s’inscrive anche il Piao.

“
”

attività e organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto



Scheda anagrafica dell’Ente 

L’Unione regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura dell’Emilia

l’indirizzo di posta elettronica è 

alla natura delle Unioni regionali. Nello specifico, l’art. 6 comma 1 introduce la natura volontaria delle Unioni 
“ Le Camere di commercio possono associarsi in unioni regionali costituite ai sensi 

di riferimento”.

–

sulla gestione amministrativa e del personale dell’Unione regionale dell’Emilia

’Unione, come le 
nell’interesse ed 

in vista del soddisfacimento dei bisogni della “comunità” di riferimento. Individuare quest’ultima nell’insieme 

riforma della L. n. 580/1993, richiamare il concetto di “sistema economico” all’interno del quale 

’Unione
hanno definito per “guidare” l’azione dell’Ente

di lettura dei fabbisogni del “sistema economico”
fabbisogni, mediante l’esercizio congiunto delle funzioni assegnate alle Cam

l’Unione regionale
direttrici corrispondenti ad altrettanti ambiti di attività: quello “tecnico amministrativo” e il “politico
istituzionale”.

mailto:unioncamereemiliaromagna@legalmail.it
mailto:segreteria@rer.camcom.it
https://www.ucer.camcom.it/
https://www.ucer.camcom.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/organi-di-indirizzo-politico-amministrativo/presidente


i è posto il tema relativo all’

Per quanto concerne il profilo “politico istituzionale”, gli ambiti che ’
, con un’att

e all’orientamento al lavoro, la 

l’

Il profilo “politico istituzionale” di Unioncamere Emilia –
–

delle principali funzioni attribuite all’Ente dalla legge. 

L’art.6, comma 1, del D.Lgs. 2019/2016 preve espressamente la funzione delle Unioni regionali: “Le unioni 

servizi comuni per l'esercizio in forma associata di attività e servizi di competenza camerale”.

Romagna è quindi opportuno partire dall’attività 



– – che si muove l’Unione 
regionale dell’Emilia

dall’Unione regionale possono essere ragg

all’erogazione dei servizi alle imprese (cd «processi primari», contrassegnati con le lettere C e D) sia i processi 
i governo interno e di supporto alla gestione dell’ente (A e B), oltre ad altre tipologie residuali (libero 



’assetto istituzionale –

dell’Unione regionale

, politica e istituzionale dell’Unione regionale,
Indirizza l’attività degli organi amministrativi

è l’Organo di indirizzo generale. E’

è l’organo esecutivo dell’ente, composta dai 

Verifica il raggiungimento degli obiettivi dell’attività

è l’organo preposto a collaborare con la Giunta ed il Consiglio nell’esercizio 





Protocolli sull’orientamento al lavoro (con Ufficio Scolastico Regionale)

Protocolli sull’orientamento al lavoro (con Centro Tecnico del Commercio, 

Accordo di Partenariato con l’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia

Patto per il Lavoro e il Clima (Regioni + associazioni di categoria, ecc…)

–

–



–

L’Unioncamere Emilia
iscritto nell’ultimo bilancio approvato alla voce “ ” è pari a € (cfr. l’intero 

Consorzio per l’innovazione 

https://www.ucer.camcom.it/amministrazione-trasparente/bilancio-e-piano-degli-indicatori/pdf/bilancio-desercizio-2023-consiglio-22-04-2024.pdf/@@download/file


Commercio, riguarda il riconoscimento normativo dell’essere «Sistema Camerale», di cui fanno parte, oltre 
CCIAA italiane, le CCIAA all’estero, quelle estere in Italia, le Aziende Speciali, 

l’Unioncamere Nazionale e le strutture di sistema. 

L’Unioncamere Emilia

L’Unione realizza le proprie attività nell’ambito 

potrebbe compromettere il successo e l’efficacia. Lo sviluppo ed il potenziamento delle relazioni all’interno 

di scala per l’efficienza gestionale



, anche in conseguenza dell’attuale contesto economico,

per la realizzazione dei relativi interventi. Tale quadro viene rappresentato attraverso l’esposizione dei 

solidità patrimoniale e la salute finanziaria dell’ente. Un quadro più completo in tal senso è 

l punto di vista dell’equilibrio economico, nel periodo considerato, l’andamento della gestione ha visto 

https://www.ucer.camcom.it/amministrazione-trasparente/bilancio-e-piano-degli-indicatori/pdf/bilancio-desercizio-2023-consiglio-22-04-2024.pdf/@@download/file
https://www.ucer.camcom.it/amministrazione-trasparente/bilancio-e-piano-degli-indicatori/pdf/bilancio-desercizio-2023-consiglio-22-04-2024.pdf/@@download/file


dell’Unione

confermato dalla Giunta con delibera n. 72 dell’11 novembre 2024, relativa 
associativa per l’anno 2025.



L’analisi patrimoniale evidenzia 
L’analisi dei principali indicatori di bilancio e la loro evoluzione negli ultimi anni consentono 



L’incertezza che aveva caratterizzato il passaggio tra il 2023 ed il 2024 si ripropone, con maggior intensità, 

L’intensificarsi delle ostilità in Medio Oriente nel corso dell’anno, con l’estensione dei combattimenti dalla 
Striscia di Gaza al Libano fino all’interessamento diretto dell’Iran, assieme al cambiamento di regime in Siria, 

che aveva determinato il successo economico dell’Europa continentale nell’ultimo ventennio. Un successo 
basato sull’apertura dei mercati mondiali che aveva permesso al Vecchio continente di trarre profitto, da una 
parte, dall’industrializzazione dei paesi emergenti tramite la fornitura di impianti e macchinari e, dall’altra, 

grado di apertura dei mercati internazionali permetteva all’Europa non soltanto l’accesso ai mercati di sbocco 
l’accesso – –

Russia) e dalla posizione critica dell’Amministrazione USA entrante rispetto al deficit commerciale 

Se questo è vero per l’Europa nel suo complesso, lo è, a maggior ragione, per Germania ed Italia che sono i 
due paesi UE ad avere il maggior saldo commerciale manifatturiero attivo con l’estero. All’interno di 
un’economia mondiale in complessivamente in ra
dell’area Euro e, in particolare, Germania (

Nel contesto nazionale, la cosa è ancor più vera per l’Emilia
lunga, la maggior propensione all’export (oltre 14.100 euro di export pro
dell’export sul PIL (43 per cento). Secondo g

l’occupazione
Romagna nel 2024, 7mila in più rispetto all’anno precedente. L’aumento dell’occupazione ha riguardato sia 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Se si allarga lo sguardo all’ultimo decennio la riduzione 
delle imprese è stata di 25mila unità. La contestuale crescita dell’occupazion

ni. Nell’ultimo 

Media mobile annuale (nello specifico, dei primi tre trimestri del 2024 e dell’ultimo trimestre del 2023)



, secondo i dati dell’osservatorio congiunturale del Sistema 
Camerale dell’Emilia l’industria manifatturiera prosegue la tendenza alla riduzione dell’attività 

periodo tra gennaio e settembre di quest’anno la produzione industriale regionale ha subito una fl
del 3,3 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. È una flessi
settori e tutte le classi dimensionali, l’unico comparto che non presenta variazione di segno negativo è quello 
dell’industria alimentare (+1,5 per cento). Il calo più sensibile riguarda il sistema moda (

–
all’interno del manifatturiero 

– tra la primavera e l’estate 2024 –
spinta del super bonus. Nei primi nove mesi dell’anno il volume d’affari a prezzi correnti ha subito una 

, che valgono quasi due terzi dell’economia regionale, mostrano una buona capacità di tenuta: nel 
2024 il valore aggiunto è stimato in aumento dell’1,2 per cento. Le attese per il 2025 sono di una lieve 

un’inflazione che, pur in fase di raffreddamento, continua ad essere più veloc
meno pesante il dato dell’intero settore sono gli iper, super e grandi magazzini che, nei primi nove mesi 
dell’anno, hanno incrementato le vendite dell’1,3 per cento. A essere in maggiore difficoltà, invece, sono gli 

Sull’andamento dei dati del 
della guerra in Ucraina e all’intensificarsi del conflitto in Medio

raggio e il conseguente ritorno massiccio dei viaggi all’estero. L’industria turistica regionale ha chiuso i primi 
n aumento dell’1,2 per cento rispetto al 2023, 

l’agricoltura
a causa del calo delle superfici dedicate, nonostante l’aumento delle rese. Le quotazioni hanno avuto un 
sensibile rientro rispetto ai picchi toccati a seguito all’invasione russa dell’Ucraina. Per quel che riguarda la 

leggero aumento per pesche e nettarine. Per quel che riguarda l’all

esportato per 63 miliardi di euro (a valori correnti) confermando la seconda posizione dell’Emilia

del valore assoluto delle esportazioni dell’1 per cento. In rapporto alla popolazione residente l’Emilia

capite). Il commercio estero risente delle problematiche di cui s’è dato 



settore e mercato di sbocco. In termini settoriali, hanno fatto registrare aumenti l’agroalimentare, i mezzi di 

dell’intero export regionale. Da notare, per la forte relazione di filiera

In termini geografici, risultano in contrazioni gli acquisti dall’Area Euro (segnatamente Germania e Francia)

, secondo i dati forniti dalla Banca d’Italia, la consistenza dei prestiti bancari 
concessi al complesso dell’economia regionale a fine settembre 2024 risultava in contrazione dello 0,5 per 
cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (era il 

ersificata. L’orientamento alla (sostanziale) stabilità 

espansione abbastanza prolungato. All’opposto, la contrazione delle pubbliche amministrazion

to in leggero aumento rispetto ai valori dell’omologo periodo del 2023, soprattutto a seguito 
dell’aumento del tasso relativo alle imprese manifatturiere (passato dall’1,1 per cento al 3,0 per cento).

Romagna sono oggetto di analisi dell’Osservatorio sul credito che 

riduzioni dei tassi BCE che hanno caratterizzato la seconda metà dell’anno.

un’ , si ha che le tendenze future dell’economia regionale 
al mondo dell’economia e da come le istituzioni 

gestiranno gli effetti sull’economia di queste variabili. Saranno soprattutto le 

contenimento dell’estendersi all’economia degli effetti di queste variabili, com’è stato fatto durante la 
pandemia (sostenendo l’apertura dei mercati ed evitando l’avvitarsi di problematiche finanziarie in termini 

lordo si manterrà stabile nel 2024 (+0,9 per cento), sostenuta dall’aumento dell’occupazione e dagli 

2025 l’Emilia
Lombardia e Sicilia, un incremento complessivo dell’1,8 per cento che non si discosta significativamente da 
quanto previsto per l’Italia, +1,5 per cento.



Costruzioni, volume d’affari



è l’antefatto del processo di riforma e ha previsto il taglio della principale voce di ricavo 
–





con questo «decreto servizi» è stato ridefinito l’intero paniere di attività del Sistema 



. L’Unione regionale, privilegiando la visione integrata auspicata dal PIAO, ha inteso far 

deriva da un’analisi congiunta dei fattori interni ed esterni di contesto 
le principali aree di impatto che l’azione dell’Ente 

camerale intende produrre sull’ambiente di riferimento

favoriscono l’ingresso n
internazionale, nell’ambito dei quali le imprese 

sull’Unione sull’intero sistema camerale 

L’Albero della 

Si riporta di seguito l’Albero della 

Nell’allegato

















Romagna ha dedicato un intero obiettivo strategico alla “Semplificazione amministrativa”, volta a facilitare il dialogo e lo 
informazioni tra PPAA al fine di sviluppare contestualmente trasparenza e legalità nell’ambito dei m

Se ne riporta l’intera articolazione, completa dei relativi indicatori e target, sia a livello di obiettivo strategico, che d

prospettiva che si intende perseguire, partendo dall’organizzazione del patrimonio informativo (Data Hub), e passando attraverso il “Fab Lab dei numeri” 
(fisico e virtuale) di incontro tra tutti coloro che operano nell’ambito dell’elaborazione e dell’analisi socioeconomica – punta a “trasformare miliardi di numeri in 

zioni con una forte valenza strategica”. Miliardi di pixel (numeri) per una fotografia ad altissima risoluzione da restituire



L'obiettivo primario è quello di mantenere e consolidare all’interno di un u



ell’



Se ne riporta l’intera articolazione, completa dei relativi indicatori e target, sia a livello di obiettivo strategico, che d



Responsabile dei processi di inserimento in ambiente di lavoro delle persone con disabilità, ai sensi dell’art. 39
ter e del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80 così come modificati dal D. Lgs. 

ACCESSIBILITA’ DIGITALE
A proposito dell’accessibilità digitale, si fa innanzitutto riferimento agli obiettivi di accessibilità relativi al sito 
web istituzionale della dell’Unione regionale, pubblicati sul sito istituzionale nell’area “Amministrazione 
trasparente” – –

’accessibilità del sito istituzionale di Unioncamere Emilia

necessità di guardare lo schermo, interagendo con l’utilizzo del 
VoiceOver (l’utility integrata per la lettura dello schermo che descrive ad alta voce ciò che appare sullo schermo 

associazioni rappresentative delle persone con disabilità nelle modalità previste dall’art. 5 

2024 per migliorare l’accessibilità fisica e digitale dell’Ente
positivamente l’operato di Unioncamere Emilia
l’accessibilità digitale la creazione di documenti tradotti con il linguaggio “
capire” e in CAA in modo da facilitare anche le persone con disabilità intellettive e disturbi nel neurosviluppo

nella sezione “ “ del sito web istituzionale dell’Ente.

ACCESSIBILITA’ DIGITALE DIPENDENTI

ordinaria, l’organizzazione del

ACCESSIBILITA’ FISICA

architettoniche del Decreto Legislativo 81/08. L’edifico dispone di ascensori. Per consentire una migliore 

mappa dei luoghi in braille per ogni piano dell’edificio, 
Per quanto attiene al tema dell’

L’ente 
segnaletica che indichi gli eventuali percorsi agevolati all’interno e dell’edificio

https://www.ucer.camcom.it/comunicazione-e-stampa/comunicati-stampa/comunicati-stampa-2025


LE PARI OPPORTUNITA’ –

L’imprenditoria femminile rappresenta più di un quinto della compagine imprenditoriale dell’Emilia

ell’ultimo anno si contano 843 imprese femminili in meno

Allargando l’orizzonte agli anni dal 2015 in poi, le tendenze consolidate che emergono sono, da una parte, 
l’aumento del settore dei servizi diversi dal commercio e, dall’altra, la contrazione delle imprese femminili 

L’ETA’
Nella valutazione dell’evoluzione nel tempo dell’imprenditoria giovanile è necessario tenere in considerazione 

dipende dall’età biologica della compagine imprenditoriale che, come tale, è 
oltre il quale un’impresa non è più considerata giovanile. 

Al netto di questa doverosa precisazione, si nota come, dalla fine del 2018, l’andamento delle imprese giovanili 

l’avvio del 2021 il tasso di variazione delle imprese giovanili regionali è divenuto positivo e sostenuto e ha 

. Nell’ultimo

zienda sotto qualunque veste. E’, quindi, 

Le analisi presentate in questo paragrafo sono relative all’ultimo trimestre disponibile nel quale l’algoritmo di 

imprese di volta in volta oggetto di analisi. Durante gli altri trimestri dell’anno, infatti, le variazioni registrate sono "lorde” 



molto, nell’ambito del Fondo di perequazione, sulla consapevolezza degli studenti dell’importanza, ai fini di una 

“imprenditoriale”,
l’auto

sulla consapevolezza dell’importanza della
ll’impatto dell’intelligenza artificiale nei 

–

PROGRAMMA - 005 – Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, responsabilità sociale d’impresa e movimento cooperativo. Promuovere le 



LA NAZIONALITA’
Romagna le imprese di proprietà di persone nate all’estero mostrano una dinamicità 

in aumento dall’11,7 per cento di 
quest’anno, a fronte della contrazione complessiva dell’1 per cento del complesso delle imprese attive in 

È stata particolarmente rapida nei servizi diversi dal commercio a fronte di una flessione nel settore dell’industria 

LE PARI OPPORTUNITA’ –

La promozione della parità e delle pari opportunità nella Pubblica amministrazione necessita di un’adeguata 
attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l’azione amministrativa 

iguardo, il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna” all’articolo 48 stabilisce che le Amministrazioni pubbliche predispongano “Piani triennali di 
azioni positive”, tendenti ad assicurare la rimozione degli o

all’art. 6 
degli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di 

alla categoria delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del –
attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle 

”, ha 

del 28 settembre 2023, realizzando il relativo obiettivo inserito nell’ambito della 
programmazione degli obiettivi dell’amministrazione 2023

Il C.U.G. ha compiti propositivi, consultivi e di verifica ed ha collaborato con l’Amministrazione per predisporre 

dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra 

Le analisi presentate in questo paragrafo sono relative all’ultimo trimestre disponibile nel quale l’algoritmo di 

imprese di volta in volta oggetto di analisi. Durante gli altri trimestri dell’anno, infatti, le variazioni registrate sono "lorde” 



valutare l’opportunità di consentire a tutto il personale la fruizione del programma formativo “la Cultura 
del rispetto”, realizzato dalla Direzione Centrale Risorse Umane –
col Comitato unico di garanzia dell’INAIL e d
L’iniziativa si pone in continuità con gli impegni presi nel 2023 con la Direttiva Ministeriale del 
29/11/2023 “Riconoscimento, prevenzione e superamento della violenza contro le donne in tutte le sue 
rme”, che individua nella formazione e nella sensibilizzazione le leve abilitanti essenziali per affermare 

l’introduzione all’interno dell’Unione regionale
la sperimentazione avviata con l’accordo sottoscritto tra l'Amministrazione,  le Organizzazioni Sindacali e le RSA 

l’equilibrio tra responsabilità e 
impegni familiari/professionali, migliorare il disagio di chi risiede in comuni diversi dalla sede di lavoro, nell’ottica 

iminuzione dell’inquinamento, 
incentivando un clima organizzativo più positivo. L’auspicio espresso è 

ll’anno

nell’ambito dell’obiettivo 
operativo A1.3.2 “Sviluppo e valorizzazione del capitale umano”

riportata l’analisi di genere effettuata nell’ambito delle risorse umane direttamente impegnate 

 Auto-formazione on-line “Cultura del rispetto” del personale dipendente
Auto-formazione on-line “Cultura del rispetto” del personale dipendente





ettivi relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità, s

l’obiettivo strategico A1.2 – “Compliance normativa”, gli obiettivi operativi A1.3.2 
valorizzazione del capitale umano “, – “Migliorare la gestione delle relazioni con imprese, 
stakeholders e tutti i potenziali utenti dell’Unione regionale“, A1.2 – “Adeguare progressivamente l'UR 
alla natura pubblica che le è stata riconosciuta”

specifici obiettivi operativi correlati alla formazione del personale, all’accessibilità, alle attività volte a 

nell’ambito degli obiettivi strategici di tipo promozionale;

dei dati di competenza, al relativo grado di completezza, all’aggiornamento e all’apertura dei dati 

“Amministrazione trasparente” ed un obiettivo specifico, diversificato, di diretta competenza



• • •

• • •

• • •

• • •

• • •

• • •
“Cultura del rispetto” del personale Auto-formazione on-line “Cultura del 

rispetto” del personale dipendente

Auto-formazione on-line “Cultura del 
rispetto” del personale dipendente • • •

• • •

• • •

• • •

webinar nell’anno "n"
convegni, corsi, eventi o webinar nell’anno n • • •



• • •

• • •

• • •

all’interno di un unico sistema di 
• • •

• • •

• • •

• • •

• • •



• • •

• • •

• • •

• • •

• • •

• • •



Coordinamento della Rete per l’Integrità e la Trasparenza il 7 gennaio 2025

L’analisi condotta ha focalizzato l’attenzione sui delitti contro la Pubblica amministrazione, tralasciando altre 
–

dell’azione amministrativa. 

ricati di un pubblico servizio o esercenti di servizio di pubblica utilità nell’ambito delle loro funzioni 
per un abuso o uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli dalla legge medesima; dall’altro lato, 

violenza o la resistenza all’autorità pubblica, l’oltraggio al pubblico ufficiale, ecc.). 

Di questi delitti ne sono stati selezionati alcuni anche in ragione della disponibilità dei dati pubblicati dall’Istituto 

Tali dati, come è possibile immaginare, restituiscono un’immagine parziale del fenomeno della delittuosità ai 

possibili delitti contro l’amministr

Di questi reati sono esaminati gli sviluppi e l’incidenza che hanno avuto in Emilia
dal 2008 al 2022, ovvero il primo e l’ultimo anno per cui l’Istat ha reso i dati disponibili.

denunciati nell’intera Peniso



FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD

’

su dati del Ministero dell’Interno

Riguardo ai tassi di questi reati, ovvero l’incidenza dei reati in questione sulla popolazione di riferimento, quelli 
dell’Emilia

are una misura complessiva dell’incidenza di questi reati nei tre contesti 
territoriali, si dirà che l’Emilia
amministrazione di 6,4 reati ogni 100 mila abitanti, l’Italia di 10,6 e il No

Romagna che nel resto dell’Ita
Est, in particolare l’abuso d'ufficio, l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, il peculato, la concussione i 

dell’ quale è stato ottenuto dall’accorpamento dei reati di abuso d’ufficio, rifiuto e 
omissione di atti d’ufficio, rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza 

utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per 

l’ ed è costituito dai reati di peculato, peculato mediante profitto dell’errore altrui, 

di persona incaricata di un pubblico servizio, corruzione in atti giudiziari, corruzione per l’esercizio della funzione, 
overi d’ufficio, induzione indebita a dare o promettere utilità, istigazione 



su dati del Ministero dell’Interno.

Come si è visto finora, l’incidenza dei reati ai danni della Pubblica amministrazione

che l’Istat rileva periodicamente con un’indagine di popolazione dedicata alla sicurezza dei cittadini, all’interno 
della quale è inserito un modulo di domande appositamente dedicato alla corruzione con l’o
il numero di persone coinvolte in dinamiche corruttive e di tracciare l’immaginario collettivo ri

tipo per agevolarne l’ottenimento, mentre nel resto dell’Italia tale percentuale è dell’8% con punte molto più 

Più evidente appare lo scarto tra la regione e il resto dell’Italia per quanto riguarda la percentuale di persone 

come soggetti attivi che passivi, l’esperienza della corruzione. In questo caso, 
Romagna è del 10%, mentre nel resto dell’Italia sale al 13% con punte 

dell’Emilia



’

criminalità economica e organizzata. Insieme sono in grado di alterare l’economia e il mercato, di condizionare 

ine di essere successivamente investiti nell’economia 

crescere di una, in genere, aumenta l’altro. Accade così che le regioni che detengono tassi elevati di corruzione 

Alla luce di quanto appena detto, non vi è dubbio, quindi, che un efficace ostacolo posto all’utilizzo e al reimpiego 

D’altra parte, va da sé che la lotta alla corruzione limiterebbe in una qualche misura il riciclaggio, benché le fonti 
da cui quest’ultimo si alimenta vanno ben oltre gli scambi corruttivi per estendersi ad altre 

A questo proposito, occorre evidenziare che nel corso degli ultimi decenni l’attività di con
organizzata e ai corrotti si è molto concentrata proprio sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto 

orto di un sistema di prevenzione che ha costituito un importante complemento all’attività 
di repressione dei reati, intercettando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relativi proventi. 

In questo sistema di prevenzione l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita presso la Banca d’Italia col 
d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa dell’antiriciclaggio in Italia), è l’autorità incaricata di acquisire i 



professionisti e altri operatori. Di queste informazioni l’UIF effettua l’analisi finanziaria, utilizzando l’insieme 

della collaborazione con l’autorità giudiziaria per l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 

mila segnalazioni trasmesse all’UIF da intermediari finanziari, professionisti e altri operatori attivi nel territorio 
regionale, l’Emilia

, sebbene l’incidenza di queste operazioni sulla 
risulti inferiore alla media dell’Italia 

qui. Con quasi mille e seicento denunce in circa quindici anni, l’Emilia

, benché l’incidenza pro capite di questo reato, ancora una volta, risulti inferiore della media dell’Italia 

La “gestione del rischio corruzione” è il processo con il quale si misura il rischio e successivamente si sviluppano 

no le azioni proprie del processo, che richiede l’attivazione di meccanismi di consultazione con 





Di seguito si riporta l’elenco delle misure di prevenzione della corruzione adottate dall’Unione regionale, alcune 

conferimento dell’incarico di 

Obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, 

dipendenti, e mirata all’aggiornamento 

dell’etica e della legalità



pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del 

Garantire il rispetto dell’art. 54 bis 

all’esclusione dalla gara e alla 

pubblici dell’obbligo per l’operatore 

Le singole amministrazioni sono tenute a dotarsi, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001, di propri codici 
di comportamento, definiti con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio dell’OIV, che 

delle Linee guida dell’Autorità. 

delle Camere di Commercio sono riconducibili alla categoria delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, 

dal DPR n. 62/2013, l’Ente ha adottato per la prima volta il Codice di comportamento con delibera di giunta n. 
51 del 21/06/2022, seguendo l’iter procedurale previsto dalla normat

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 



quanto disposto dall’Art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001, che 

A seguito dell’approvazione della suddetta Bozza di Codice,  in data 21 luglio 2023 è stata avviata  la procedura 
di partecipazione per la definizione e, quindi, l’adozione del Codice di comportamento del personale, attraverso 

unitamente ad un apposito modello per presentare osservazioni e con l’invito, rivolto alle parti interessate 

all’interno di Unioncamere Emilia

Il testo del Codice di Comportamento è stato sottoposto in data 05/09/2023, prot. n. 1789, all’O.I.V. di 
Romagna per l’emanazione del parere obbligatorio da parte di quest’ultimo, in base al 

islativo 30 marzo 2001, n. 165.  In data 05/09/2023, l’OIV ha 
rilasciato parere favorevole all’adozione del Codice in questione, che pertanto è stato adottato dalla Giunta di 

istituzionale dell’ente. Il rispetto del codice all’interno dell’amministrazione è stimolato da attività di 

pubblico impiego, all’art. 16, comma 1, lettera l quater. La citata disposizione stabilisce l’obbligo per 
l’amministrazione di disporre, co

Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si 

tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione.

la situazione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure 
nsentono comunque l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui sia 

necessario sollevare il dipendente dall’incarico, esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente 

L’Unione regionale 

https://www.ucer.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali-1


Romagna prevede una dichiarazione sostitutiva ai sensi ai sensi dell’art. 47 del DPR 

nella sezione Consulenti e collaboratori dell’Amministrazione trasparente. 

Il tema dell’insussistenza di cause di inconferibilità
dall’art. 20, c. 3 del D.Lgsl. 39/2013 è presidiato attraverso il ricorso alla sottoscrizione di apposite dichiarazioni 
sia all’atto del conferimento dell’incarico sia successivamente, con cadenza 

strumento di diffusione della cultura della legalità. In quest'ottica l’Unione regionale assicura specifiche attività 

Romagna, l’applicazione di procedure di rotazione risulta assai 
complessa, per le ridotte dimensioni dell’Unione regionale. Come indicato dall'ANAC nella determinazione n. 

“segregazione delle funzioni”) che attribuisce a soggetti diversi i compiti di: a) svolgere istruttorie e 

La trasparenza costituisce la misura cardine dell’intero impianto di prevenzione della corruzione delineato dal 
legislatore all’interno della Legge 190/2012, in forza del dettato dell'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, così come 

vo D.Lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”

L’Ente ritiene di perseguire la trasparenza, quale obiettivo di trasparenza sostanziale, la trasparenza quale reale 
ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione ed 

esercizio dell’accesso civico, come 

, che ha approvato 3 schemi ai sensi dell’art. 48 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 4

L’art. 1, comma 51, della legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 
2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower. Si tratta 

duce una misura di tutela finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito.



Nel corso del 2015 è stata adottata la procedura per la segnalazione di illeciti secondo le “Linee guida in materia 
di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” adottate con Determinazione n. 6 del 
28 aprile 2015 dell’Autori

La procedura di segnalazione è pubblicata nella sezione dell’Amministrazione trasparente del sito web di 
. L’Ente 

I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene 

l’affidamento di forniture, servizi e lavori che deve essere sottoscritto da ogni operatore economico in sede di 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il comma 16

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

natari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 

sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 

https://httpswwwucercamcomitamministrazione-trasparentealtri-contenu.whistleblowing.it/#/


la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001.

Come previsto dall’art. 5, comma 1 del d.lgs. 33/2013 nella Sezione dedicata di Amministrazione Trasparente 
sono pubblicate tutte le informazioni necessarie per garantire l’accesso civico. 

accesso (accesso generalizzato) per il quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

bis”.

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 
all’art. 5 c.2 del d.lgs. 33/2013. 

“Regolamento in materia di accesso ad atti e documenti”.

Tale regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzative per l’effettivo esercizio dei seguenti diritti:

l’accesso documentale che sancisce il diritto di richiedere documenti esclusivamente a chi risulta avere un 

l’accesso civico semplice che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati 
che l’ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del decreto trasparenza;
l’accesso civico generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed 
informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad 

L’individuazione delle misure specifiche rappresenta l’esito del processo con il quale si misura il rischio e 

L’analisi per l’identificazione del rischio è stata effettuata sul processo quale unità minima di analisi mediante 
l’utilizzo del kit messo a disposizione da Unioncamere nazionale e comprendono le Aree previste dalla normativa 

Contratti in deroga (PNRR), è stata compilata nell’ipotesi in cui L’Unione regionale sia destinataria di risorse 

Nell’allegato 2 sono riportate le schede di rischio contenenti l’analisi e la valutazione del rischio, compilate 

Di seguito si riporta l’elenco delle misure specifiche individuate:



Verifica dell’aggiudicazione e 



Verifica dell’aggiudicazione e 

Per quanto riguarda il dettaglio delle misure per l'attuazione degli obblighi di trasparenza, con l’indicazione dei 
responsabili dell’elaborazione/pubblicazione dei dati e delle tempistiche di aggiornamento/pubblicazione, si 
rinvia all’ llegato 3 “Flussi per l'attuazione degli obblighi di trasparenza”.

dall’organo di indirizzo, si ricorda che nel paragrafo 





Analogamente, per quanto riguarda il monitoraggio sull’attuazione di quanto previsto nella presente sezione del PIAO, nonché sull’attuazione e adeguatezza delle 
“Modalità di monitoraggio”.



L’assetto interno l’organigramma
L’organizzazione dell’Unione regionale l’intera funzione operativa dedicata 
a Studi Ricerche e Progetti nonché l’area Azioni di sistema 

Consiglio

Giunta

Presidente

Segretario Generale Controllo di ges one

Area Amministrazione Area Studi, sta s ca,
ricerche, proge Area Azioni di sistema

Vice-segretario

Segreteria direzionale

U cio stampa



L’Unione regionale delle camere di commercio dell’Emilia

time sono 2, uno al 62,50% e uno all’83,33%.
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dall’assenza di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante accordo tra 

non solo fuori ma anche all’interno degli e

A partire da marzo 2020, a seguito dell’emergenza sanitaria correlata alla diffusione del virus Covid19 che ha 

semplificando le procedure di attivazione dell’istituto, in deroga alle norme che prevedono la stipula degli 

Per i dipendenti della Unione regionale delle Camere di Commercio dell’Emilia

Si è trattato di fatto di una modalità lavorativa da remoto, con lo stesso orario ordinario vigente nell’ente e con 
à̀

A questo fine è stato realizzato un percorso formativo relativo all’utilizzo di forme di comunicazione 
/collegamento “agile” (In , ecc.) necessari anche per l’attività 
progettuale dell’ente.

all’ di cui si è dato conto nell’ambito della sotto

tanza in base alla tipologia di attività svolta ed in base all’andamento della curva 

modalità agile, esclusivamente previa stipula dell’accordo individuale. 
pandemica e l’opportunità di adottare condotte prudenziali, il ricorso allo smart working è stato esteso fino al 



–

avvio ad una nuova organizzazione del lavoro basata sull’esperienza fatta nei mesi di home 
e opportunità ed analizzando, nel contempo, quanto ha influito sull’andamento delle 

attività e dei risultati dell’ente. 

ll’Ente è quella di adottar

postazione è stata condivisa con i sindacati con l’accordo sullo Smart Working stipulato il 29 novembre 

’

continuità operativa, l’efficienza di servizio e la sicurezza nell’ambiente di lavoro

L’accordo prevede che il lavoro agile si applichi al personale di Unioncamere Emilia
in quanto non strettamente legate al rapporto fisico con l’utenza.

Sempre in base all’accordo, l’Unione regionale mette a disposizione del personale dipendente abilitato allo 

l’U one renderà disponibile) necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa in smart 

E’ previsto inoltre che l’adesione allo Smart working avvenga su base volontaria, subordinatamente alla 

il “Regolamento della Privacy per i dipendenti in Smart 
Working di Unioncamere Emilia Romagna”.

dall’Unioncamere Nazionale per la definizione futura dell’organizzazione del lavoro, con l’introduzione del 
lavoro agile “a regime”. Tale metodologia è stata pres
applicazione del Lavoro Agile anche all’interno di Unioncamere Emilia –
del fatto che ai dipendenti dell’Unione regionale è applicato il Contratto Collettivo Nazionale del Commercio e 

–

prevede l’individuazione delle attività che al 

’aderenza della metodologia al CCNL e si opereranno gli eventuali adeguamenti L’accordo sperimentale sullo 



’applicazione 

La tabella di seguito riportata indica sinteticamente le finalità che l’Unione regionale intende perseguire 

•
aumentare il livello di autonomia nell’organizzazione del lavoro 
favorire l’ottimizzazione del rapporto vita lavorativa

•
migliorare economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa (riduzione costi 

migliorare il livello della digitalizzazione (quale strumento per l’attuazione del lavoro agile) 
e più in generale cogliere l’occasione per innovare prassi consolidate  
migliorare la gestione degli spazi e l’utilizzo del patrimonio aziendale (minore utilizzo spazi 

•

miglioramento nella erogazione di “servizi” e nella restituzione di “output” a domanda 
(vantaggi su tempi risposta e diminuzione oneri per spostamenti verso l’ente)

•

•
•

•

•

•

•

dell’introduzione 

•



dell’erogazione dei 





annoverate all’articolo 1, comma 2 del D.lgs. 
165/2001, quali associazioni delle camere di commercio, ed inserite nell’elenco Istat, di cui all’articolo 1, comma 

processo di riallineamento organizzativo dell’Unione 
regionale dell’Emilia

D.lgs. 219/2016 ed in particolare “curano e rappresentano gli interessi comuni delle Camere di commercio 

camerale”.

orza lavoro dell’ente. Il procedimento si è concluso con la delibera di Giunta 

Gli elementi a cui ha fatto riferimento l’analisi in questione possono ricondursi a:

• –
•
• mappa dei processi delle Camere di commercio (di cui all’allegato 4 di questo documento);
•

avvalendosi di metodologie di standardizzazione dei bisogni e sull’individuazione di indicatori/parametri di 

Riguardo all’ultimo aspetto in particolare, pur valorizzando ed utilizzando le banche dati del sistema 

ciascun dipendente dell’Unio
l’applicativo che in una logica integrata e nella totale digitalizzazione del processo, contribuisce 
all’ottimizzazione dei processi gestionali per gli enti camerali) della distribuzione d



L’analisi, di seguito esposta a livello di macro



commercio, ma va detto che la gestione del personale dell’Unione regionale è in gran parte esternalizzata (B1); 
l’Unione inoltre non detiene p

dell’Ente (A1), per la gestione degli Organi e le relazio

funzione strategica per l’Unione regionale, 

Le funzioni primarie risultano sostanzialmente tutte sovradimensionate, ma si tratta di attività “core”, ciascuna 

non troppo disallineato rispetto all’attuale 

Dall’analisi eseguita inoltre non sono state individuate né posizioni in esubero, né posizioni mancanti rispetto 

A valle di quest’attività, in considerazione anche della diversa natura e delle attribuzioni specifiche di una Unione 
regionale rispetto ad una Camera di commercio, è stata configurata un’ipotesi di dimensionamento che 

nell’ambito della possibile copertura finanziaria. Al momento 
l’utilizzo del rapporto convenzionale con una Camera di commercio della regione. 



€ vs 1.25 €)

Si ricorda che in entrambi i casi all’onere individuato vanno aggiunti 
al momento quantificati in 45.000 €, riconosciuti a titolo di rimborso alla Camera di commercio nei cui ruoli è 

inquadramento di  uadro, hanno cessato il loro rapporto di lavoro con l’Unione
è stato coperto con l’assunzione di un dipendente inquadrato 

, all’esito della 

Si rappresenta di seguito la situazione che verrebbe a crearsi anche in conseguenza di quest’ultima cessazione 



Di seguito si riporta il costo relativo al personale cessato dell’anno 2024
assunzionali dell’anno precedente l’anno 202

€ 63.62 € 15.507 € 5.542 € 84.67 € 16

€ 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI  202 € 

€ 27.57 € 6.8 € 2.3 € 36.7 € 3

€ 3

€ 1

€ 14

l’uscita per collocamento a riposo di una unità, appartenente alle 

l’altra 
all’83,33 %

. All’esito,
l’opportunità di coprire i fabbisogni professionali



nell’anno 202
capacità assunzionali dell’anno precedente € 

essere effettivamente utilizzata per l’anno 202 € 

€ 27.57 € 6.8 € 2.3 € 36.7 € 3

€ 3

€ 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI  € 1

Nell’anno 202 , sulla base delle facoltà assunzionali pari ad € 
l’eventuale assunzione di un dirigente.

infatti che l’accordo di collaborazione istituzionale in essere, approvato con Delibera di Giunta n. 94 del 
14 dicembre 2023, circa l’incarico all’avv. Stefano Bellei quale Segretario Generale di Unioncamere (che prevede 
costi convenzionali quantificati in 45.000 €, riconosciuti a titolo di rimborso alla Camera di commercio nei cui ruoli 

€ 63.62 € 15.507 € 5.542 € 84.67 € 84.67

€ 45.120 € 11.000 € 3.872 € 59.992 € 59.992

€ 40.73 € 10.242 € 3.541 € 54.52 € 54.52

€ 27.57 € 6.8 € 2.3 € 36.7 € 36.7

€ 27.57 € 6.8 € 2.3 € 36.7 € 36.772

€ 

€ 1

€ 1



relativa all’eventuale assunzione di un dirigente

€ 101.405 € 42.062 € 8.210 € 151.677 € 

€ 15

€ 

€ 

l’uscita per collocamento a riposo di 

€ 45.120 € 11.000 € 3.872 € 59.992 € 59.992

€ € € € € 

€ 

€ 1

FACOLTA’ ASSUNZIONALI  202 € 2

Lo stanziamento previsto nel bilancio preventivo del 2025 ammonta complessivamente a € 1.138.000 ed è 

Nel calcolo sono ipotizzati i costi relativi al dimensionamento della struttura per l’attuazione del programma di 

l’Unione Italiana per l’attività svolta a favore dell’Unione.



Romagna per l’anno 2025, è stato considerato il 

Misura l’incidenza dei costi di 

Misura l’incidenza dei costi di 

Nella direttiva sulla formazione del Ministro Zangrillo intitolata “Pianificazione della formazione e sviluppo delle 

Ripresa e Resilienza” pubblicata nel marzo del 2023, si sottolinea che “la formazione e lo sviluppo delle 

rinnovamento della pubblica amministrazione”

individuali in capo al Segretario Generale e al vicesegretario perché promuovano un’adeguata partecipazione ad 



sostenibilità dell’obiettivo così come formulato e laddove si evidenzi una ricaduta non positiva rispetto alla 
qualità dei servizi erogati se ne prevede sin d’ora una possibile conseguente rimodulazione. 

In quest’ottica, Unioncamere Emilia

all’espletamento delle funzioni ad essa attribuite –
collegate alle aree strategiche per l’ente e dall’altro a far crescere le  competenze strategiche trasversali e 

li obiettivi primari perseguiti dall’ente mediante la formazione riguardano:

impatto sulla performance e sulla struttura dell’ente

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE

“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e 
amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” sul rafforzamento delle conoscenze e delle 



Per quanto riguarda l’aggiornamento professionale, si prevedono:

corsi sul nuovo CRM dell’Ente, gestiti da Unioncamere italiana, in particolare per gli addetti all’ufficio 

corsi sull’assistenza alle nuove imprese, la transizione energetica, i

l’internazionalizzazione delle imprese, il sostegno al turismo, gestiti dall’Unione italiana delle Camere di 
commercio e dalle agenzie del sistema camerale, al fine di supportare il personale dell’Area
e dell’Area studi, statistica, ricerche, progetti nella gestione delle iniziative inerenti a dette tematiche 

corsi di aggiornamento in materia di aiuti di Stato per gli addetti dell’area Azioni di sistema 
moduli di aggiornamento sulle tematiche statistiche, gestiti dall’ISTAT, e sulle dinamiche economiche per i 
dipendenti dell’Area studi, statistica, ricerche, progetti;
aggiornamento sull’utilizzo del gestionale di contabilità per l’Area Amministrazione
aggiornamento sull’utilizzo della piattaforma per la gestione del sito web istituzionale

“La cultura del rispetto” 

accrescere la consapevolezza dell’importanza della persona nel sistema relazionale e organizzativo, diffondere 

MODALITA’ DI EROGAZIONE

Particolare rilevanza avrà l’utilizzo della Piattaforma gratuita “Syllabus”

la  transizione digitale (con l’obiettivo di far conseguire 
un livello di padronanza superiore a quello riscontrato all’esito del test di assessement iniziale

l’intelligenza artificiale per almeno 8 delle 11 competenze pr
la formazione sull’intelligenza artificiale, 



. MODALITA’ DI MONITORAGGIO

n il parere favorevole dell’OIV.

nell’anno

economica od operativa per l’utenza;

od operativa per l’utenza; 

all’ufficio Segreteria che ne cura, per conto del Responsabile della prevenzione e della corruzione, il 
d’anno.

settembre 2024, che ha approvato 3 schemi ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 

completezza e l’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi di pubblicità e 

è effettuato dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV), di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nell’ambito della “Relazione sul funzi
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni”.
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25,00%

40,00%

50,00%

100,00%
N. partecipanti alle iniziative realizzate al fine di sviluppare la 
competitività della imprese
011_1

8.462 N. 2.382 N. 2.083 N. >= 1.750 N. >= 1.750 N. >= 1.750 N.

50,00%

33,33%

30,00%
N. eventi realizzati in tema di CER Comunità Energetiche e 
Rinnovabili
CER

N/D 2 N. 1 N. >= 3 N.

40,00% N. imprese partecipanti a eventi in tema di sostenibilità ambientale
D5.1.2. 930 N. 1.509 N. 1.713 N. >= 1.200 N.

30,00%
N. desk attivati in tema di sostenibilità ambientale, economia 
circolare, ecodesign
D5.1_DESK

N/D N/D N/D >= 16 N.

33,33%

100,00% Realizzazione evento finale progetto Infrastrutture 
Evento.Infrastrutt. N/D N/D N/D Entro 30-09-2025

33,34%

30,00%
N. imprese che ricevono prima assistenza nell'ambito del progetto 
SIMPLER - Enterprise Europe Network
D1.1_1_SIMPLER 1

203 N. 276 N. 63 N. >= 74 N.

30,00%
N. imprese che ricevono assistenza personalizzata nell'ambito del 
progetto SIMPLER - Enterprise Europe Network
D1.1_1_SIMPLER 2

82 N. 40 N. 52 N. >= 22 N.

40,00% N. partecipanti ai programmi formativi di mobilità all'estero 
MOSAIC N/D N/D N/D >= 2 N.

30,00%

50,00%

100,00%
Numero iniziative pianificate da UR nella quali siano coinvolte 
tutte le provincie della regione
D4.1.1_2

7 N. 3 N. 3 N. >= 4 N. >= 4 N. >= 4 N.

50,00%

100,00%

25,00%
N. campagne promozionali radiofoniche realizzate a livello 
regionale per orientare e formare i giovani per il mondo del lavoro
D4.1.1_CAMP.RADIOF.

N/D N/D N/D >= 1 N.

25,00%

N. campagne promozionali sui social network realizzate a livello 
regionale per orientare e e formare i giovani per il mondo del 
lavoro"
D4.1.1_CAMP.SOCIAL

N/D N/D N/D >= 1 N.

25,00%

N. percorsi di educazione imprenditoriali rivolti agli studenti in 
uscita, quarte e quinte di Istituti Secondari Superiori di Secondo 
grado e ITS 
D4.1.2_PERCORSI

N/D N/D N/D >= 50 N.

25,00% N. corsi su business model canvas rivolti ad aspiranti imprenditori
D4.2_ASPIRANTI

N/D N/D N/D >= 5 N.

BASE LINE TARGET
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011 - Competitività e sviluppo delle imprese  
PROGRAMMA - 005 – Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, responsabilità sociale d’impresa e movimento cooperativo. Promuovere le attività del sistema camerale, tese a sviluppare la competitività delle imprese, favorendone il raccordo con la programmazione e le 
azioni degli altri attori economici, in primis l'Ente Regione

D2-D5-D6 - Competitività delle imprese: sostenibilità economica, sociale ed ambientale
Realizzare strumenti e iniziative volte ad accrescere l'innovazione, la competitività e la sostenibilità economica, sociale ed ambientale delle imprese della regione D2.1 - Servizi di assistenza alla digitalizzazione delle imprese D2.2 - Servizi connessi all'agenda digitale E1.1.1 - Punto Impresa Digitale 
D5.1 - Iniziative a sostegno dello sviluppo sostenibile D6.1 - Iniziative a sostegno dello sviluppo d'impresa D6.2 - Qualificazione delle imprese, delle filiere e delle produzioni

Indicatori
011_1 - N. partecipanti alle iniziative realizzate al fine di sviluppare la 
competitività della imprese
N. partecipanti alle iniziative realizzate al fine di sviluppare la 
competitività della imprese

Obiettivi operativi
D5.1 - Accrescere la consapevolezza delle imprese in tema ambientale
Accrescere la consapevolezza delle imprese in tema ambientale. Si fa riferimento alle attività del progetto finanziato a valere sul FP e ai seminari ambientali

CER - N. eventi realizzati in tema di CER Comunità 
Energetiche e Rinnovabili
N. eventi realizzati in tema di CER Comunità Energetiche e 
Rinnovabili
D5.1.2_1 - N. imprese partecipanti a eventi in tema 
ambientale
N. imprese partecipanti a eventi in tema ambientale, 
economia circolare, ecodesign in presenza o virtuali
D5.1_DESK - N. desk attivati in tema di sostenibilità 
ambientale, economia circolare, ecodesign
N. desk attivati in tema di sostenibilità ambientale, 
economia circolare, ecodesign, in presenza o virtuali

D6.1.2.4 - Supportare le strategie di intervento relative alle infrastrutture materiali ed immateriali per lo sviluppo delle imprese e del territorio
Il progetto finanziato dal fondo perequativo 2021-2022 prevede la realizzazione di attività nel biennio 2023-2024: Confronto e concertazione per l'individuazione delle priorità territoriali (2023) Sviluppo di un progetto territoriale strategico (2023-2024) Roadshow 
camerale sulle infrastrutture (2024)

Evento.Infrast. - Realizzazione evento finale progetto 
Infrastrutture, finanziato dal Fondo Perequativo
Realizzazione evento finale progetto Infrastrutture di 
presentazione dei risultati

SIMPLER - Assistere le imprese dell'Emilia-Romagna in tema di sostenibilità, internazionalizzazione e digitalizzazione
Assistere le imprese dell'Emilia-Romagna in tema di sostenibilità, internazionalizzazione e digitalizzazione

D1.1_1_SIMPLER 1 - N. imprese che ricevono prima assistenza 
nell'ambito del progetto SIMPLER - Enterprise Europe 
Network
Numero di imprese che ricevono una prima assistenza 
nell'ambito del progetto SIMPLER - Enterprise Europe 
Network che partecipano a un evento informativo, ecc... Il 
target è stato definito dall'Agenzia esecutiva della 
Commissione Europea EISMEA
D1.1_1_SIMPLER 2 - N. imprese che ricevono assistenza 
personalizzata nell'ambito del progetto SIMPLER - 
Enterprise Europe Network
N. imprese che ricevono assistenza personalizzata 
nell'ambito del progetto SIMPLER - Enterprise Europe 
NetworkRicerca partner internazionali, ricerca 
finanziamenti europei, assistenza su normative europee... Il 
target è stato definito dall'Agenzia esecutiva della 
Commissione Europea EISMEA
MOSAIC - N. partecipanti ai programmi formativi di mobilità 
all'estero  
N. partecipanti ai programmi formativi di mobilità all'estero 
nell'ambito del progetto MOSAIC finanziato dal programma 
UE Erasmus plus

D4 - Orientamento al lavoro
Monitorare il mercato del lavoro, con particolare riferimento alle dinamiche future. Rafforzare il dialogo fra scuola, imprese e mondo del lavoro, mediante iniziative volte a favorire l'orientamento degli studenti, percorsi di PCTO, certificazione delle competenze, l'incontro tra domanda e offerta di 
lavoro. D4.1.1 - Orientamento D4.1.2 - Alternanza scuola/lavoro e formazione per il lavoro D4.1.3 - Supporto incontro domanda/offerta di lavoro D4.1.4 - Certificazione competenze

Indicatori
D4.1.1_2 - Numero iniziative pianificate da UR nella quali siano coinvolte 
tutte le provincie della regione
Numero iniziative pianificate da UR nelle quali siano coinvolte tutte le 
provincie della regione

Obiettivi operativi

D4.1.1 - Promuovere e sviluppare attività per orientare e e formare i giovani per il mondo del lavoro"  
Proporre azioni di orientamento nella logica del learning by doing in modo che gli studenti siano sollecitati a sviluppare e prendere consapevolezza delle proprie capacità nel lavorare per obiettivi e in gruppo, nel pianificare e risolvere problemi.

D4.1.1_CAMP.RADIOF. - N. campagne promozionali radiofoniche 
realizzate a livello regionale, nell'ambito del progetto di F.P. 
''Competenze per le imprese: orientare e e formare i 
giovani per il mondo del lavoro''  
Realizzare una campagna promozionale a livello regionale, 
nell'ambito del progetto di Fondo Perequativo "Competenze 
per le imprese: orientare e e formare i giovani per il mondo 
del lavoro"
D4.1.1_CAMP.SOCIAL - N. campagne promozionali sui social 
network realizzate a livello regionale, nell'ambito del 
progetto di F.P. ''Competenze per le imprese: orientare e e 
formare i giovani per il mondo del lavoro''
N. campagne promozionali sui social network realizzate a 
livello regionale, nell'ambito del progetto di F.P. 
"Competenze per le imprese: orientare e e formare i giovani 
per il mondo del lavoro"

D4.1.2_PERCORSI - N. percorsi di educazione imprenditoriali 
rivolti agli studenti in uscita, quarte e quinte di Istituti 
Secondari Superiori di Secondo grado e ITS  
N. percorsi di educazione imprenditoriali rivolti agli studenti 
in uscita, quarte e quinte di Istituti Secondari Superiori di 
Secondo grado e ITS , realizzate nell'ambito del progetto di 
F.P. "Competenze per le imprese: orientare e e formare i 
giovani per il mondo del lavoro"

D4.2_ASPIRANTI - N. corsi su business model canvas rivolti ad 
aspiranti imprenditori
N. corsi su business model canvas rivolti ad aspiranti 
imprenditori, realizzati nell'ambito del progetto di F.P. 
"Competenze per le imprese: orientare e e formare i giovani 
per il mondo del lavoro"
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30,00%

50,00%

30,00%
Soggetti esterni coinvolti in studi/analisi/osservatori realizzati in 
collaborazione
D6.3.1_1

31 N. 33 N. 30 N. >= 30 N. >= 30 N. >= 30 N.

30,00%

Numero di settori per cui è stata realizzata almeno un'indagine 
economica/statistica nell'anno "n" / Numero settori economici 
identificati come significativi nell'economia dell'Emilia-Romagna
D6.3.1_41 / D6.3.1_40

100,00 % 100,00 % 100,00 % >= 85,00 % >= 85,00 % >= 85,00 %

40,00%
Numero convenzioni (sottoscritte, rinnovate, vigenti) in relazione 
agli Osservatori con la Regione ER e l'Assemblea legislativa
D6.3.1_5

4 N. 5 N. 5 N. >= 4 N. >= 4 N. >= 4 N.

50,00%

100,00%

40,00% Collaborazioni confermate in tema di informazione economica
D6.3.1_0 43 N. 55 N. 40 N. >= 35 N.

30,00%
Numero degli output realizzati in materia di informazione 
economica
D6.4.1_4

251 N. 286 N. 202 N. >= 200 N.

30,00% N. Osservatori settoriali previsti da convenzioni valide nell'anno 
D6.4.1_51 5 N. 5 N. 6 N. >= 5 N.

25,00%

100,00%

50,00%

100,00%
Numero soggetti coinvolti in progetti che vedono l'utilizzo di dati 
provenienti da differenti fonti amministrative 
C1.1_1

7 N. 7 N. 7 N. >= 7 N. >= 7 N. 7 N.

50,00%

50,00%

100,00%
Numero database di Amministrazione pubbliche del DATA HUB 
manutenuti nell'anno
DATA.HUB

8 N. 10 N. 11 N. >= 11 N.

50,00%

100,00%

Analisi consegnate in risposta alle richieste dell'Assemblea 
legislativa in merito alla qualità normativa / N. richieste 
dell'Assemblea legislativa in merito alla qualità normativa 
D1.4.1_0 / D1.4.1_1

N/D 100,00 % 100,00 % >= 100,00 %

25,00%

50,00%

50,00%

50,00%

N. imprese aderenti alle iniziative di internazionalizzazione 
realizzate o coordinate dall'UR + N. imprese che ricevono prima 
assistenza nell'ambito del progetto SIMPLER - Enterprise Europe 
Network + N. imprese che ricevono assistenza personalizzata 
nell'ambito del progetto SIMPLER - Enterprise Europe Network
D1.1.2_1 + D1.1_1_SIMPLER 1 + D1.1_1_SIMPLER 2

835 N. 818 N. 690 N. >= 450 N. >= 550 N. >= 550 N.

50,00%

N. imprese aderenti ai programmi in materia di 
internazionalizzazione promosse o coordinate dall'UR / Numero 
iniziative proposte nell'ambito dei programmi in materia di 
internazionalizzazione promosse o coordinate dall'UR
D1.1.2_11 / D1.1.2_21

16,67 N. 15,69 N. 30,29 N. >= 15 N. >= 16 N. 16 N.

50,00%

50,00%

50,00%
N. iniziative in materia di internazionalizzazione realizzate o 
coordinate dall'UR
D1.1.2_2

34 N. 31 N. 29 N. >= 30 N.

50,00%
N. imprese aderenti alle iniziative di internazionalizzazione 
realizzate o coordinate dall'UR
D1.1.2_1

469 N. 344 N. 457 N. >= 350 N.

50,00%

100,00%
Numero dei servizi informativi realizzati dal Centro Studi in 
materia di internazionalizzazione 
D1.1_4

2 N. 2 N. 2 N. >= 2 N.

D6 - Informazione economica di qualità
Informazione economica di qualità a supporto della competitività delle imprese e delle economie locali. Accrescere la conoscenza delle dinamiche economiche e dei fattori che determinano la competitività delle imprese e delle economie locali, consolidando le relazioni con la Regione Emilia-
Romagna. D6.3.1 - Osservatori economici A2.4.1 - Rilevazioni statistiche

Indicatori
D6.3.1_1 - Soggetti esterni coinvolti in studi/analisi/osservatori realizzati in 
collaborazione
Soggetti esterni coinvolti in studi/analisi/osservatori realizzati in 
collaborazione

D6.3.1_4 - Livello di copertura dei settori economici mediante indagini 
statistiche
Misura la capacità dell'Unione regionale di indagare le dinamiche 
economiche ed in particolare la copertura dei settori economici mediante 
indagini statistiche. Viene calcolato come il rapporto tra il numero di 
settori per cui è stata realizzata almeno un'indagine statistica nell'anno 
"n"/Totale settori economici interessati (Agricoltura, Artigianato, 
Commercio, Industria, Cooperazione, Terzo settore)

D6.3.1_5 - Numero convenzioni in essere (sottoscritte, rinnovate, vigenti) 
relative agli Osservatori con la Regione ER e l'Assemblea legislativa
Convenzioni in essere (sottoscritte, rinnovate, vigenti) con la Regione ER 
in relazione agli Osservatori (in particolare artigianato, cooperazione...) e 
quello con assemblea legislativa.

Obiettivi operativi
D6.4.1 - Garantire un livello qualificato di Rapporti, Osservatori, Studi, Elaborazioni e Strumenti gestiti
Garantire un livello qualificato degli output realizzati, anche in ottica SISTAN, quali ad esempio Osservatori, Studi, Elaborazioni, Strumenti specie in relazione a quelli realizzati in collaborazione con Soggetti terzi

D6.4.1_0 - Collaborazioni confermate in tema di informazione 
economica
Collaborazioni confermate in tema di informazione 
economica: vanno conteggiate le collaborazioni in essere 
con soggetti esterni a Unioncamere Emilia-Romagna in 
tema di informazione economica, studi e statistica

D6.4.1_4 - Numero degli output realizzati in materia di 
Informazione economica
Numero degli output realizzati, anche in ottica SISTAN, quali 
ad esempio Rapporti, Osservatori, Studi, Elaborazioni e 
Strumenti (ivi compreso PABLO, IER ed altri strumenti 
innovativi). Il valore del 2020 è un outlier (valore anomalo) 
determinato dal fatto che il progetto del turismo a valere 
sul fondo di perequazione finito il 31/12/2020 prevedeva (e 
finanziava) moltissimi output di tipo studi.

D6.4.1_51 - Osservatori settoriali previsti da convenzioni 
valide nell'anno  
N. di Osservatori settoriali previsti da convenzioni valide 
nell'anno

012 - Regolazione dei mercati
PROGRAMMA 004 - Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

C1 - Semplificazione amministrativa
Facilitare il dialogo e lo scambio di informazioni tra PPAA per la realizzazione di percorsi volti alla semplificazione amministrativa, alla trasparenza, alla legalità. La prospettiva che si intende perseguire, partendo dall’organizzazione del patrimonio informativo (Data Hub), e passando attraverso il 
“Fab Lab dei numeri” - luogo (fisico e virtuale) di incontro tra tutti coloro che operano nell’ambito dell’elaborazione e dell’analisi socioeconomica – punta a “trasformare miliardi di numeri in poche informazioni con una forte valenza strategica”. Miliardi di pixel (numeri) per una fotografia ad 
altissima risoluzione da restituire al territorio e ai policy makers locali.

Indicatori
C1.1_1 - Soggetti coinvolti in progetti che vedono l'utilizzo di dati 
provenienti da differenti fonti amministrative
Numero soggetti coinvolti in progetti che vedono l'utilizzo di dati 
provenienti da differenti fonti amministrative

Obiettivi operativi
C1.1_4 - Facilitare il dialogo e lo scambio di informazioni tra PPAA per la realizzazione di percorsi volti alla semplificazione amministrativa, alla trasparenza, alla legalità: "Da Data Hub a Fab Lab"
Facilitare il dialogo e lo scambio di informazioni tra PPAA per la realizzazione di percorsi volti alla semplificazione amministrativa, alla trasparenza, alla legalità

DATA.HUB - Numero database di Amministrazioni pubbliche 
del DATA HUB realizzato nell'ambito del progetto, 
manutenuti nell'anno
Il punto di partenza del progetto è stata la messa in comune 
dei dati a disposizione della Pubblica Amministrazione e 
utilizzabile ai fini delle analisi statistiche ed economiche. 
L'obiettivo primario è quello di mantenere e consolidare 
all’interno di un unico sistema di interrogazione i dati riferiti 
alle singole imprese provenienti da database di 
Amministrazione pubbliche differenti.

D1.4.1 - Osservatorio qualità normativa Assemblea legislativa Emilia-Romagna
Analisi dell'impatto, in particolare economico-occupazionale, delle disposizioni normative dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, in risposta all'Assemblea legislativa E.-R., realizzate analizzando i dati del DATA HUB sviluppato da Unioncamere 
regionale. Le analisi vengono svolte in collaborazione con altri Istituti (Cineca, Art-ER, ...)

D1.4.1 - Grado di soddisfacimento richieste dell'Assemblea 
legislativa in merito alla qualità normativa  
Grado di soddisfacimento richieste dell'Assemblea 
legislativa in merito alla qualità normativa

016 - Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo
PROGRAMMA - 005 - Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy Promuovere le attività del sistema camerale, tese a sviluppare la presenza sui mercati esteri delle imprese e del territorio, favorendone il raccordo con la programmazione e le azioni degli altri attori 
economici, in primis l'Ente Regione

D1 - Internazionalizzazione
Realizzare progetti estire strumenti ed iniziative volte ad accrescere la presenza sui mercati esteri delle imprese e dei territori D1.1.1 - Servizi informativi, monitoraggio mercati, formazione e orientamento all'export D1.1.2 - Servizi di supporto alle imprese e follow up delle iniziative all'estero 
D1.1.3 - Servizi di assistenza specialistica

Indicatori

D1.1.1 - Imprese partecipanti ai programmi di internazionalizzazione posti 
in essere o coordinati dall'Unione regionale E-R  
Imprese partecipanti ai programmi di internazionalizzazione posti in 
essere o coordinati dall'Unione regionale E-R

D1.1.2_11 - Grado di adesione delle imprese ai programmi in materia di 
internazionalizzazione promosse o coordinate dall'UR
Grado di adesione delle imprese ai programmi in materia di 
internazionalizzazione promosse o coordinate dall'UR

Obiettivi operativi
D1.1.2 - Promuovere progetti ed iniziative volte a favorire percorsi di internazionalizzazione
Rientrano in questo ambito sia le iniziative che UR svolge in autonomia, ma nell'interesse del sistema delle CCIAA emiliano-romagnole (come i progetti europei ed Enterprise Europe Network), sia quelli in esercizio congiunto con le CCIAA, come i progetti finanziati dal 
+20% di diritto annuale e dal fondo perequativo. Rientrano altresì i progetti di sistema realizzati sulla base dell'Accordo Quadro con la Regione Emilia-Romagna e dei Protocolli/Intese operative sottoscritti con gli Assessorati di competenza, che rafforzano la condivisa 
strategia integrata e di filiera in tema di internazionalizzazione, come il Progetto Deliziando che realizza iniziative di promozione dei prodotti e dei vini a qualità certificata, in partnership con l'Assessorato Agricoltura della Regione Emilia-Romagna, tutte le Camere di 
commercio e i partner istituzionali (Consorzi di tutela, Enoteca Regionale ER, ecc...). Rientrano in questo Progetto anche le attività di promo-commercializzazione turistica realizzate in sinergia con APT Servizi e nell’ambito del Progetto “La valorizzazione del patrimonio 
culturale e del turismo” a valere sul Fondo di Perequazione. Il numero delle iniziative realizzate e il numero di imprese partecipanti alle attività dei progetti europei e di Enterprise Europe Network sono riportati nell'obiettivo strategico Competitività e sviluppo delle 
imprese (SIMPLER).

D.1.1.2_2 - N. iniziative in materia di internazionalizzazione 
realizzate o coordinate dall'UR, ivi compreso il progetto 
Deliziando
N. iniziative in materia di internazionalizzazione realizzate o 
coordinate dall'UR, ivi compreso il progetto Deliziando

D1.1.2_1 - N. imprese aderenti alle iniziative di 
internazionalizzazione realizzate o coordinate dall'UR
N. imprese aderenti alle iniziative di internazionalizzazione 
realizzate o coordinate dall'UR

D1.1_4 - Sviluppare i servizi informativi per l'internazionalizzazione per le imprese e gli Enti Locali
Rientrano in questo ambito i servizi realizzati dal Centro Studi ed in particolare IER, gli Osservatori e le indagini economiche poste in essere in autonomia o su richiesta di specifici committenti nell'ambito di accordi e convenzioni istituzionali

D1.1_4 - N. di servizi di informazione economica realizzati 
relativamente all'internazionalizzazione
Numero dei servizi realizzati dal Centro Studi per 
l'internazionalizzazione (in particolare IER e/o TRADE-ER, gli 
Osservatori e le indagini economiche) posti in essere in 
autonomia o su richiesta di specifici committenti 
nell'ambito di accordi e convenzioni istituzionali.
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50,00%

50,00%

50,00%
Studi, ricerche, osservatori in materia di turismo e beni culturali 
finalizzati all'assistenza a imprese e PA
D3.1.1_4

10 N. 8 N. 8 N. >= 7 N. >= 7 N. >= 7 N.

50,00% Numero soggetti terzi coinvolti in attività di promozione turistica
D3.1.2_1

9 N. 13 N. 13 N. >= 6 N. >= 6 N. 6 N.

50,00%

100,00%

20,00% Rinnovo Convenzione del Piano di Promozione Turistica 2025
D3.1_CONVENZIONE N/D N/D N/D Entro 31-07-2025

30,00% Realizzazione Osservatorio turismo secondo le modalità Isnart
D3.1_OSS

N/D N/D N/D Entro 30-09-2025

30,00% Realizzazione sharing hospitality per Destinazione Romagna 
D3.1_SHARING N/D N/D N/D Entro 31-05-2025

20,00%
Eventi di presentazione degli output del progetto finanziato dal 
Fondo perequativo "Turismo" 
Eventi.TUR

N/D N/D 2 N. >= 1 N.

D3 - Turismo
Monitorare le dinamiche del turismo. Realizzare e gestire strumenti e iniziative volte ad attrarre nuove presenze turistiche e a promuovere nuovi turismi D3.1.1 - Iniziative a sostegno dei settori del turismo e della cultura

Indicatori

D3.1.1_4 - Studi, ricerche, osservatori in materia di turismo e beni culturali 
finalizzati all'assistenza a imprese e PA
Studi, ricerche, osservatori in materia di turismo e beni culturali finalizzati 
all'assistenza a imprese e PA. Si segnala che i dati del 2020 e del 2022 
sono condizionati dal progetto a valere sul Fondo di Perequazione per il 
Turismo. Per questo motivo, l'obiettivo della misura per gli anni successivi 
è stato tarato su 2021

D3.1.2_1 - Numero soggetti terzi coinvolti in attività di promozione turistica
Numero soggetti terzi coinvolti, anche mediante sottoscrizione di Accordi 
e Convenzioni, in attività di promozione turistica, come ad esempio APT, 
Assessorato Turismo, Assessorato Agricoltura Caccia e Pesca, Enoteca 
Regionale ER, ...

Obiettivi operativi
D3.1.2 - Collaborare nella promozione del turismo, mediante progetti ed iniziative gestiti anche con soggetti terzi
Collaborare nella promozione del turismo, mediante progetti ed iniziative gestiti anche con soggetti terzi, ivi comprese anche le attività di monitoraggio dell'economia in tema di turismo

D3.1_CONVENZIONE - Rinnovo Convenzione del Piano di 
Promozione Turistica 2025
Rinnovo Convenzione del Piano di Promozione Turistica 
2025
D3.1_OSS - Realizzazione Osservatorio turismo secondo le 
modalità Isnart
Realizzazione Osservatorio turismo secondo le modalità 
Isnart (compresa la realizzazione del sovracampionamneto 
regionale per integrare le analisi svolte nell'ambito 
dell'Osservatorio turismo)

D3.1_SHARING - Realizzazione sharing hospitality per 
Destinazione Romagna  
Realizzazione sharing hospitality per Destinazione Romagna

Eventi TUR - Eventi di presentazione degli output del progetto 
Turismo  
Eventi di presentazione degli output del progetto finanziato 
dal Fondo perequativo "Turismo"
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25,00%

50,00%

50,00%

25,00%
Ritardo medio dei pagamenti ponderato in base all'importo delle 
fatture
RitPagamenti

-11,88 gg -18,56 gg N/D <= -10 gg <= -10 gg <= -10 gg

25,00%

Oneri strutturali (Costi di Personale + Funzionamento + 
Ammortamenti e accantonamenti - Accantonamento al Fondo 
rischi e oneri - Quota svalutazione crediti riferiti alla 
maggiorazione (20% e/o 50%) del Diritto annuale) / Oneri correnti
OnStrut / OnCorr

48,71 % 57,43 % N/D <= 58,00 % <= 56,00 % <= 56,00 %

25,00%
Proventi correnti, al netto delle quote associative obbligatorie e 
degli utilizzi del fondo straordinario / Oneri correnti
ProvCorr / OnCorr

63,14 % 53,28 % N/D >= 40,00 % >= 40,00 % >= 40,00 %

25,00%
Proventi correnti, al netto delle quote associative obbligatorie e 
degli utilizzi del fondo straordinario / Proventi correnti
ProvCorr / ProvCorr

64,54 % 58,06 % N/D >= 50,00 % >= 50,00 % >= 50,00 %

50,00%

20,00%

40,00%
Personale coinvolto in percorsi formativi programmati sulla base 
delle Direttive del Ministro PA Zangrillo
FORMAZIONE

N/D N/D 15 N. 16 N.

20,00%
Auto-formazione on-line “Cultura del rispetto” del personale 
dipendente
RISPETTO

N/D N/D N/D Entro 31-12-2025

40,00%
N. dipendenti che hanno conseguito l'obiettivo della direttiva 
Zangrillo 13/03/2023 in Syllabus
SYLLABUS

N/D N/D 6 N. >= 10 N.

10,00%

100,00%

N. attività realizzate rispetto a quelle previste ai fini della 
razionalizzazione della gestione dei flussi documentali / N. attività 
previste ai fini della razionalizzazione della gestione dei flussi 
documentali 
A2.3_2 / A2.3_2.

100,00 % 85,71 % 100,00 % >= 100,00 %

20,00%

100,00%

N. campagne lanciate con il CRM per promuovere la 
partecipazione a seminari, convegni, corsi, eventi o webinar 
nell’anno n
A3.1.1_CRM

N/D N/D N/D >= 3 N.

10,00%

100,00%

N. azioni programmate realizzate in materia di accessibilità delle 
persone con disabilità / N. azioni programmate ai fini della 
attuazione della normativa di cui al D. Lgs. 222/2023, in materia di 
accessibilità delle persone con disabilità
ACCESSIBILITÀ_1 / ACCESSIBILITÀ_2

N/D N/D 100,00 % >= 100,00 %

20,00%

20,00% Redazione del Piano dei flussi di cassa
B3.2_FLUSSI

N/D N/D N/D Entro 28-02-2025

40,00%
Ritardo medio dei pagamenti ponderato in base all'importo delle 
fatture
RitPagamenti

-11,88 gg -18,56 gg N/D <= -10 gg

40,00% Impostazione nuove modalità elaborazione bilancio d'esercizio 
BIL.CON2 N/D N/D 22-04-2024 Entro 30-04-2025

20,00%

50,00%
Conferimento incarico servizio centralizzato deposito bilanci 
camerali nel RI delle Camere di commercio della Regione ER
BILANCI

N/D N/D 27-02-2024 Entro 30-04-2025

50,00%
Realizzazione corso di aggiornamento sulla normativa in materia di 
privacy per il sistema camerale regionale
CORSO PRIVACY

N/D N/D N/D Entro 31-12-2025

032 - Competitività del sistema camerale
MISSIONE - 032 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche PROGRAMMA - 002 - Indirizzo politico PROGRAMMA - 003 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza Apportare valore aggiunto all'azione delle Camere di commercio della regione, attraverso il 
coordinamento, la gestione associata e la realizzazione di attività, perseguendo efficienza gestionale ed organizzativa dell'Unione, quale acceleratore delle dinamiche dello sviluppo economico e della competitività delle imprese

A1.1 - Economicità della struttura, efficienza e qualità dei servizi
Perseguire l'efficienza gestionale e organizzativa della struttura e monitorare l'efficienza e la qualità dei servizi erogati, quali acceleratori delle dinamiche dello sviluppo economico e della competitività delle imprese. A1.1 - Performance camerale A1.3 - Organizzazione camerale

Indicatori

B3.2_PCC - Indicatore di tempestività dei pagamenti delle fatture calcolato 
in relazione ai 30 gg. previsti e all'ammontare delle somme liquidate
Indicatore di tempestività dei pagamenti delle fatture calcolato in 
relazione ai 30 gg. previsti e all'ammontare delle somme liquidate. 
L'indicatore viene desunto dalla Piattaforma delle Certificazioni dei Crediti 
- selezione report ITP Fatture incluse (con variazioni)

EC1 - Incidenza costi strutturali
Misura indirettamente la capacità dell'UR di destinare risorse per 
interventi a favore del sistema economico della regione

EC2 - Capacità di autofinanziamento
Misura la capacità dell'UR di coprire i costi di gestione con entrate 
generate dalla propria attività, al netto delle quote associative obbligatorie

EC3 - Incidenza dei proventi per servizi  
Misura la capacità dell'UR di reperire in autonomia risorse dal mercato, 
dal cofinanziamento dei progetti e dalla gestione dei servizi commerciali

Obiettivi operativi
A1.3.2 - Sviluppo e valorizzazione del capitale umano
Si intende valorizzare il capitale umano attraverso la leva della formazione, quale investimento organizzativo necessario e variabile strategica per il rafforzamento delle competenze del personale, e l'innalzamento del benessere organizzativo

FORMAZIONE - Personale coinvolto in percorsi formativi 
programmati sulla base delle Direttive del Ministro PA 
Zangrillo
Personale coinvolto, tra quello direttamente assegnato e 
compreso i dirigenti, in percorsi formativi programmati 
sulla base delle Direttive del Ministro della Pubblica 
Amministrazione Zangrillo: nel 2024 percorsi di 24 ore, nel 
2025 percorsi di 40 ore
RISPETTO - Auto-formazione on-line “Cultura del rispetto” del 
personale dipendente
Auto-formazione on-line “Cultura del rispetto” del 
personale dipendente

SYLLABUS - Formazione competenze digitali sulla piattaforma 
Syllabus
L'obiettivo della formazione sulle competenze digitali è 
finalizzato al conseguimento da parte di ciascun dipendente 
di un livello di padronanza superiore a quello riscontrato ad 
esito del test di assessment iniziale per almeno 8 delle 11 
competenze digitali della piattaforma Syllabus.

A2.3.2 - Razionalizzare la gestione dei flussi documentali per migliorare la qualità e l'efficienza dell'informazione interna
Razionalizzare la gestione dei flussi documentale per migliorare la qualità e l'efficienza dell'informazione interna (formazione di tutto il personale, adozione del nuovo titolario, fascicolazione dei documenti, protocollazione diffusa dei documenti in uscita..)

A2.3.2 - Grado di razionalizzazione della gestione dei flussi 
documentale per migliorare la qualità e l'efficienza 
dell'informazione interna
1 consolidare il piano di fascicolazione dei documenti 2 
gestire la protocollazione in uscita esclusivamente 
nell'ambito della propria Area 3 attivare la gestione digitale 
delle determine presidenziali mediante l'inserimento nei 
fascicoli di Gedoc, per garantirne la conservazione a norma

A3.1.1_CRM - Migliorare la gestione delle relazioni con imprese, stakeholders e tutti i potenziali utenti dell'Unione regionale
Per migliorare la gestione delle relazioni con imprese, stakeholders e tutti i potenziali utenti dell'Unione regionale, si è individuato quale strumento privilegiato il CRM evoluto

A3.1.1_CRM - Numero di Campagne di promozione tramite 
CRM
N. campagne lanciate con il CRM per promuovere la 
partecipazione a seminari, convegni, corsi, eventi o webinar 
nell’anno "n"

ACCESSIBILITA' - Incrementare l'accessibilità fisica e digitale
Incrementare l'accessibilità fisica e digitale, ai sensi del D,Lgs 222/2023, intervenendo in particolare sulla tecnologia del sito per garantirne l'accessibilità al maggior numero di persone, con particolare riguardo agli ipovedenti

ACCESSIBILITÀ - Grado di attuazione previsioni normative di cui 
al D.Lgs. 222/2023 in materia di accessibilità delle persone 
con disabilità
1. Nomina responsabile (ex artt. 3 e 6) solo 2024; 2. 
Comunicazione al DFP solo 2024; 3. Proposta da parte del 
responsabile obiettivi dell'anno: 2024 e 2025; 4. Verifica e 
programmazione azioni anno n: 2024 e 2025 5. Attivazione 
partecipazione valutativa Associazioni rappresentative 
persone con disabilità: 2024 e 2025; 6. Valutazione 
partecipata in corso d'anno sia come monitoraggio anno in 
corso che di pianificazione anno (n+1): 2024 e 2025; 7. 
Realizzazione obiettivi programmati per l'accessib

B3.2.1_1 - Efficientare la gestione delle attività contabili ed amministrative
Efficientare la gestione delle attività contabili ed amministrative, mediante il consolidamento del nuovo sistema contabile, che garantisca una significativa tempestività dei pagamenti

B3.2_FLUSSI - Redazione del Piano dei flussi di cassa
Redazione del Piano dei flussi di cassa
B3.2_PCC - Indicatore di tempestività dei pagamenti delle 
fatture calcolato in relazione ai 30 gg. previsti e 
all'ammontare delle somme liquidate
Indicatore di tempestività dei pagamenti delle fatture 
calcolato in relazione ai 30 gg. previsti e all'ammontare 
delle somme liquidate. L'indicatore viene desunto dalla 
Piattaforma delle Certificazioni dei Crediti - selezione report 
ITP Fatture incluse (con variazioni)
BIL.CON2 - Elaborazione bilancio con applicativo CON2
Impostazione nuove modalità elaborazione bilancio 
d'esercizio, a seguito implementazione del nuovo sistema 
contabile CON2

SERVIZI ASSOCIATI - Incrementare i servizi associati forniti dall'Unione regionale al sistema camerale della regione
Incrementare il numero di servizi associati forniti dall'Unione regionale al sistema camerale della regione

BILANCI - Conferimento incarico servizio centralizzato 
deposito bilanci camerali nel RI delle Camere di commercio 
della Regione ER
Conferimento incarico servizio centralizzato deposito bilanci 
camerali nel RI delle Camere di commercio della Regione ER

CORSO PRIVACY - Realizzazione corso di aggiornamento sulla 
normativa in materia di privacy per il sistema camerale 
regionale
Realizzazione corso di aggiornamento sulla normativa in 
materia di privacy per il sistema camerale regionale
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50,00%

50,00%

50,00%

N. sottosezioni del sito Amministrazione trasparente di 
Unioncamere Emilia-Romagna aggiornate come da disposizioni 
normative / N. sottosezioni del sito Amministrazione trasparente, 
per come individuate nel PTPCT 
A1.2.1_1. / A1.2.1_1

93,94 % 100,00 % 100,00 % >= 90,00 % 90,00 % >= 90,00 %

50,00%

N. misure realizzate nell'anno tra quelle individuate nell'ambito 
del trattamento del rischio / N. misure generali e specifiche 
individuate nell'anno nell'ambito del trattamento del rischio
A1.2.1_2. / A1.2.1_2

95,65 % 95,65 % 100,00 % >= 90,00 % >= 90,00 % >= 90,00 %

50,00%

50,00%

100,00%

Numero attività realizzate tra quelle programmate per adeguare 
l'UR alla natura pubblica / Numero attività programmate per 
adeguare l'UR alla natura pubblica.
A1.2_2 / A1.2_2.

76,00 % 100,00 % 100,00 % 100,00 %

50,00%

50,00%

N. sottosezioni del sito Amministrazione trasparente di 
Unioncamere Emilia-Romagna aggiornate come da disposizioni 
normative / N. sottosezioni del sito Amministrazione trasparente, 
per come individuate nel PTPCT 
A1.2.1_1. / A1.2.1_1

93,94 % 100,00 % 100,00 % >= 90,00 %

50,00% Monitoraggio semestrale delle misure di prevenzione
A1.2.1_3 N/D 10-07-2023 10-07-2024 Entro 15-07-2025

A1.2.1 - Aggiornare la sezione del sito Amministrazione Trasparente, così come normativamente previsto
Aggiornare la sezione del sito Amministrazione Trasparente, anche ai snsi delle novità introdotte dal nuovo PNA, approvato definitivamente dal Consiglio di Anac il 17 gennaio 2023 con la delibera del 17 gennaio 2023, n. 7 .

A1.2.1 - Rispetto degli obblighi di pubblicazione dei dati in 
Amministrazione trasparente  
Misura il grado di completezza, aggiornamento e apertura 
dei dati (pubblicati come da indicazioni dei responsabili 
della trasmissione dei dati)
A1.2.1_1 - Monitoraggio delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza  
Completamento monitoraggio semestrale delle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza

A1.2 - Compliance normativa
Adeguare progressivamente l'Unione regionale alla natura pubblica che le è stata riconosciuta, in linea con l'intero sistema camerale Attuare le misure di prevenzione della corruzione. Aggiornare e monitorare la sezione "Amministrazione Trasparente" del sito. A1.2 - Compliance normativa

Indicatori

A1.2.1_1 - Rispetto degli obblighi di pubblicazione dei dati in 
Amministrazione trasparente  
Misura il grado di completezza, aggiornamento e apertura dei dati 
(pubblicati come da indicazioni dei responsabili della trasmissione dei dati)

A1.2.1_2 - Livello di realizzazione misure pianificate per la prevenzione della 
corruzione
Misura la capacità dell'Unione di realizzare le iniziative volte a prevenire il 
rischio di corruzione, così come valutato all'esito della relativa 
contestualizzazione e ponderazione

Obiettivi operativi
A1.2 - Adeguare progressivamente l'UR alla natura pubblica che le è stata riconosciuta, in linea con l'intero sistema camerale
Introdurre gli istituti di natura pubblica non ancora in linea e valutare, adeguandoli se necessario, quelli già in essere. Ci si riferisce in particolare: 1. approvazione regolamento per le spese economali 2. approvazione regolamento per l'erogazione dei contributi 3. 
customer satisfaction

A1.2_2 - A1.2_2 - Grado di realizzazione delle attività 
programmate per adeguare progressivamente l'UR alla 
natura pubblica che le è stata riconosciuta  
Introdurre gli istituti di natura pubblica non ancora in linea 
e valutare, adeguandoli se necessario, quelli già in essere: 1. 
Approvazione del regolamento delle spese economali 
(Controllo di gestione) 2. Approvazione del regolamento per 
l'approvazione dei contributi (Controllo di gestione) 3. 
Customer satisfaction (Segreteria) 4. Redazione del Piano 
dei flussi di cassa (Amministrazione)
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Scheda rischio AREA A Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso 3,4

Grado di rischio Valore del rischio

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più addetti 

in occasione dello svolgimento di procedure a 

rischio anche se la responsabilità del processo è 

affidata ad uno solo di essi 

U G. misure di rotazione applicazione della 

misura e/o idonei 

accorgimenti 

organizzativi 

sì/no 31/12/2025 Dirigente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,6

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della struttura di piccole dimensioni dell'ente e 

la previsione di controllo sulle fasi del processo. Tutti i componenti di 

commissione di concorso sono tenuti a rilasciare la dichiarazione di 

conflitto d'interessi

Segretario Generale PROCESSO A.1 Procedure di assunzione di personale a tempo 

indeterminato e

determinato, selezioni interne

A) Acquisizione e gestione del personale

 PROCESSO Segretario Generale

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Trattasi di processo molto vincolato e con elevato controllo da parte dei 

Dirigenti

A.4 Attivazione forme di lavoro flessibili /atipiche di lavoro 

(compresi i

tirocinanti)



RA.21 improprio ricorso a risorse umane 

esterne

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza applicazione misura sì/no 31/12/2025 Dirigente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Medio 4,2

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.21 improprio ricorso a risorse umane 

esterne

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Aggiornamento 

tempestivo  della 

sezione 

"Consulenti e 

collaboratori" 

sì/no 31/12/2025 Quadro competente

 PROCESSO Segretario Generale

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il processo comporta elevati effetti economici su soggetti esterni, per tale 

motivo si è provveduto ad impostare ed organizzare la documentazione 

necessaria ai fini della pubblicazione degli incarichi in Amministrazione 

Trasparente, ritenendo tale misura idoena a prevenire eventuali rischi.

A.5 Conferimento incarichi di collaborazione









POSSIBILI RISCHI
(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti
(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO
(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE
(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 
ulteriore

( o/u )
(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura
(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target
(Valore 

desiderato 
dell'indicatore)

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

RESPONSABILE 
della misura

(se differente dal responsabile 
di processo)

RB.19 costruzione ad hoc del campione da 
sottoporre a verifica/controllo

i) carenze di natura organizzativa 
(es. eccessivi carichi di lavoro, 
scarsità di personale, scarsa 
condivisione del lavoro, etc.)

Ridurre le opportunità che si 
manifestino casi di corruzione

Controlli a campione su dichiarazioni, 
documenti, banche dati, altro (se altro, 
specificare): specificare il tipo di controlli e la 
metodologia adottata

U I. altre misure (organizzative, di 
segnalazione e protezione, di 
regolazione relazioni con lobbies, etc.)

Utilizzo di 
applicazioni 
informatiche per 
garantire i 
controlli a 
campione basati 
sulla causalità 
statistica   

sì/no 31/12/2025 Quadro competente









POSSIBILI RISCHI
(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti
(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO
(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE
(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 
ulteriore

( o/u )
(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura
(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target
(Valore 

desiderato 
dell'indicatore)

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

RESPONSABILE 
della misura

(se differente dal responsabile 
di processo)

RB.19 costruzione ad hoc del campione da 
sottoporre a verifica/controllo

i) carenze di natura organizzativa 
(es. eccessivi carichi di lavoro, 
scarsità di personale, scarsa 
condivisione del lavoro, etc.)

Ridurre le opportunità che si 
manifestino casi di corruzione

Controlli a campione su dichiarazioni, 
documenti, banche dati, altro (se altro, 
specificare): specificare il tipo di controlli e la 
metodologia adottata

U I. altre misure (organizzative, di 
segnalazione e protezione, di 
regolazione relazioni con lobbies, etc.)

utilizzo di 
applicazioni 
informatiche per 
garantire i 
controlli a 
campione basati 
sulla causalità 
statistica  i 

sì/no 31/12/2025 Quadro competente





Sezioni, sotto-sezioni Amministrazione 
Trasparente Responsabile Responsabile 

(nominativo) Aggiornamento

Disposizioni generali

1 Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza

RPTC BELLEI Annuale

2 Atti generali Segreteria direzionale PADOVANI Tempestivo
3 Oneri informativi per cittadini e imprese RPTC BELLEI Tempestivo

Organizzazione

4
Titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione e di
governo

Segreteria direzionale PADOVANI Diverso in base al tipo di 
informazione

5 Sanzioni per mancata comunicazione dei
dati

RPTC BELLEI Tempestivo

6 Articolazione degli uffici Direzione, Area Amministrazione BELLEI, MENGOLI Tempestivo
7 Telefono e posta elettronica Segreteria direzionale PADOVANI Tempestivo

Consulenti e Collaboratori

8 Titolari di incarichi di collaborazione e
consulenza

Dirigenti, Ufficio Controllo di 
gestione, Area Amministrazione, 
Area Studi, Statistica, Ricerche, 
Progetti, Area Azioni di sistema

CASELLI, LENZI, MENGOLI, 
BERTELLA, FRABETTI, 
PADOVANI, BEGHELLI

Tempestivo

Personale

9 Titolari di incarichi dirigenziali
amministrativi di vertice

Segretario Generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Diverso in base al tipo di 
informazione

10 Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti
non generali)

Segretario Generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Diverso in base al tipo di 
informazione

11 Dirigenti cessati Segretario Generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico

12 Sanzioni per mancata comunicazione dei
dati

RPTC BELLEI Tempestivo

13 Posizioni organizzative Ufficio Amministrazione MENGOLI Tempestivo
14 Dotazione organica Segreteria direzionale PADOVANI Tempestivo

15 Personale non a tempo indeterminato Area Amministrazione MENGOLI Diverso in base al tipo di 
informazione

16 Tassi di assenza Area Amministrazione MENGOLI Trimestrale

17 Incarichi conferiti e autorizzati ai
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

Segretario Generale, Dirigenti, Ufficio 
controllo di gestione

BELLEI, CASELLI, LENZI Tempestivo

18 Contrattazione collettiva Segretario Generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Tempestivo
19 Contrattazione integrativa Segretario Generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Tempestivo
20 OIV Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo

21 Bandi di concorso Segretario Generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Tempestivo

Performance

22 Sistema di Misurazione e Valutazione
della Performance

Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo

23 Piano delle Performance Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo
24 Relazione sulla Performance Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo
25 Ammontare complessivo dei premi Area Amministrazione MENGOLI Tempestivo
26 Dati relativi ai premi Area Amministrazione MENGOLI Tempestivo

Enti controllati
27 Enti pubblici vigilati Area Amministrazione MENGOLI Annuale (entro il 31/10)

28 Società partecipate Area Amministrazione MENGOLI Annuale (entro il 31/10)

29 Enti di diritto privato controllati Area Amministrazione MENGOLI Annuale (entro il 31/10)

30 Rappresentazione grafica Area Amministrazione MENGOLI Annuale (entro il 31/10)

Attività e procedimenti
31 Tipologie di procedimento Ufficio Controllo di Gestione LENZI Tempestivo

32 Dichiarazioni sostitutive e acquisizione
d'ufficio dei dati

Segretario Generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Tempestivo



Provvedimenti
33 Provvedimenti organi indirizzo politico Segreteria direzionale PADOVANI Semestrale
34 Provvedimenti dirigenti amministrativi Segreteria direzionale PADOVANI Semestrale

Bandi di gara e contratti

35 Informazioni sulle singole procedure in 
formato tabellare

Area Amministrazione MENGOLI Diverso in base al tipo di 
informazione

36
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori distintamente per 
ogni procedura

Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi
economici

37 Criteri e modalità Area Azioni di sistema FRABETTI, BERTELLA, Tempestivo

38 Atti di concessione Area Azioni di sistema FRABETTI, BERTELLA, Diverso in base al tipo di 
informazione

Bilanci
39 Bilancio preventivo e consuntivo Area Amministrazione MENGOLI Tempestivo

40 Piano degli indicatori e dei risultati attesi
di bilancio

Area Amministrazione MENGOLI Tempestivo

Beni immobili e gestione patrimonio
41 Patrimonio immobiliare Area Amministrazione MENGOLI Tempestivo
42 Canoni di locazione o affitto Area Amministrazione MENGOLI Tempestivo

Controlli e rilievi sull'amministrazione

43
Organismi indipendenti di valutazione,
nuclei di valutazione o altri organismi con
funzioni analoghe

Ufficio Controllo di gestione LENZI Diverso in base al tipo di 
informazione

44 Organismi di revisione amministrativa e
contabile

Segreteria direzionale PADOVANI Tempestivo

45 Corte dei conti Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo

Servizi erogati
46 Carta dei servizi e standard di qualità Segreatio generale, Dirigenti BELLEI, CASELLI Tempestivo
47 Class action Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo

Liste di attesa
48 Annuale

49 Servizi in rete Area Studi, Statistica, Ricerche, 
Progetti

BEGHELLI Tempestivo

Pagamenti dell'amministrazione
50 Dati sui pagamenti Area Amministrazione MENGOLI Trimestrale

51 Indicatore di tempestività dei pagamenti Area Amministrazione MENGOLI Diverso in base al tipo di 
informazione

52 IBAN e pagamenti informatici Area Amministrazione MENGOLI Tempestivo

Opere pubbliche

53 Nuclei di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici

Dirigenti CASELLI Tempestivo

54 Atti di programmazione delle opere
pubbliche

Dirigenti CASELLI Tempestivo

55 Tempi costi e indicatori di realizzazione
delle opere pubbliche

Dirigenti CASELLI Tempestivo

56 Pianificazione e governo del territorio RPTC BELLEI Tempestivo
57 Informazioni ambientali Ufficio Controllo di gestione LENZI Tempestivo

Strutture sanitarie private accreditate
58 Interventi straordinari e di emergenza RPTC BELLEI Tempestivo

Altri contenuti 

59 Prevenzione della Corruzione RPTC BELLEI Diverso in base al tipo di 
informazione

60 Accesso Civico Segreteria direzionale PADOVANI Diverso in base al tipo di 
informazione



61 Accessibilità e Catalogo di dati, metadati
e banche dati

Ufficio Comunicazione BELLEI Diverso in base al tipo di 
informazione

62 Dati ulteriori Dirigenti CASELLI

Tempestivo: entro 1 mese dalla disponibilità del dato
Trimestrale: entro il mese successivo al trimestre
Semestrale: entro il mese successivo al semestre

LEGENDA

Diverso in base al tipo di informazione: per ciascun obbligo si seguirà il termine previsto dall'Allegato alla Delibera Anac 1310/2016 
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MAPPA DEI PROCESSI 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO

REV. 2023



2

 MACRO-FUNZIONE: GOVERNO CAMERALE

performance a supporto dell’OIV: predisposizione modelli, carte di lavoro, 

anche con l’impiego di 

rapporto con l’utenza mediante il CRM



3



4

 MACRO-FUNZIONE: PROCESSI DI SUPPORTO



5



6

 MACRO-FUNZIONE: TRASPARENZA, SEMPLIFICAZIONE E TUTELA

Verifica di legittimità, regolarità, possesso dei requisiti per l’esercizio di 

Esami di idoneità abilitanti per l’esercizio dell'attività (Agenti di Affari in 

d’Ufficio

Rilascio attestati dei marchi e dei brevetti concessi dall’Ufficio Italiano 



7

Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei protesti cambiari



8



9

 MACRO-FUNZIONE: SVILUPPO DELLA COMPETITIVITÀ

Promozione e valorizzazione dell’attrattività del territorio e delle 



10

Gestione Registro nazionale per l’alternanza scuola lavoro 



11

dell’innovazione e del 



12

Ascolto e primo accompagnamento sui temi dell’usura e altre iniziative di 

mediante l’utilizzo di sondaggi, ecc.)



13

 ALTRO


